
I  po tes i  d i  c le f in iz ione:

I  l )  Lc t te r r  o  numero  gene-
I  ra lmente  pos to  su ì  mr rg i -

ne infcriore dc:t lo t ìcl1c pl imc
cafie di un fascicolo per con-
t raddrs t inguer lo ;  i l  numero
esponenziale che sovente Ìo
accompagna indica la succes-
sione della carta all'interno del
fascicolo;
2) Sinonimo c1i foglio di stampa,
fascicolo, quademo, sezione.'
La  pr ima accez ione è  que l la
tradizìonaln'rente accolta da
r n r n u l l i .  e n c i c l o p e d i e  e  l e s s i -
c i ;  l r  s e t o n t l a  c h c  h a  c h j r r r
origine metonimica, ha avuto
successo sia nel la letteratura
professionale i tal iana del più
recente passato, sia nei gìossa-
ri anglo-americani.
Completa omogeneità di defi-
nizione si ha nelle fonti lessi-
cografiche'e nel le opere pro-
fessionali.r Esponendo in ordi-
nc  c rono log i , 'o :  i l  D iz ionor io
clella lingua italicLncL.s.zr. "Se-

gnatura" r iporta: "[ . . . ]  5. Term.
degli stampatori. Qr-rel nlrmero
o lettera che si pone a piè del-
la prin.ra pagina di ciascun fb-
gl io di rrn opcru, f , , .1 :  i l  lcssico
uniuersale italiano offre una
definizione più afiicolata: "[...]

1. b) Indicazione numerica po-
sta al la base, generalmente a
sinistra del la prima pagína di
ogni fbglio cli stampa per stabi-
l i re i l  progressivo slrccedersi
de i  fog l i  d i  un  tes to  [ . . . ]  e t -
tualmente tale parola è sostitui-
ta  t l ; r  r rn  n i lmcro  progrcss i \  o
aÌ quaÌe può essere aggìunto il
nome clell'autore o il titolo del
l ib ro .  La  s .  s i  d ice  sem[) l i ce

f  ,  n r - n - . l n n t ,  n r r n r e t -  I F r r i -

r lopr'rl ia: tttt ..(n izio bihliograli-
( O C S ( t n A Ì t l l t O t  I n  ú l n l  o l ( \ n ( '

o g g i - .  I 2  r  l , r 0 l r . ' 1 .  p .  u 2  6 r .

quando è  cos t i tu i ta  da l  so lo
numero progressivo, ragionata
o parlante quando al numero
fa segulto qualche altra inclica-
zione. Sc il vo[Lmc non lìnisce
con i l  fogl lo completo, ma è
necessario aggiungere qualche
mezzo fogl io, la s. relatrva a
quest'ultimi è spesso costituita
da un aste-
r i sco ;  c )

c l a s c u n o
de i  fog l i
s tes i  o  r Ì -
p iegat i ,  d i
cui si com-
pone un
v o l u m e :
un librct cli
una uenli-
n6  d i  se-
gnatLffe di
quest'opercl
sono stdte
g ià  s tam-
pate e pie-
gate sette s.
(v .  anche
seclicesimo) |...1"; mentre con il
Grande dizictnario enciclopecli-
co \ i  r i lorna rd rrn:r definizionc
sintetica: "Nell'editoria librana
il termine inclica sia ciascun fa-
scicolo stampato e piegato op-
pofiLlnamente per consentire la
sequenza delle pagine d'un li-
bro (in mr.rltiplo cli 4); sia I'in-
dicazione stampata su ciascun
fascicolo componente il libro

Per segnalare in legatoria l'or-
dine di raccolta".
An l log : t rncn tc .  qurn t lo  p r .s iu -
mo a l le  fon t i  p ro fess iona l i ,
troviamo r,rn alternarsl di defi-
nizioni sintet iche con defini-
z ion i  csaus t ive .  A Ih  sp icgrz io -
ne esauriente del Vocabolario
hibliografico di Ciuseppc Fuma-
ga11i, che deîinisce Segnature:
' 'Sono qur l l c  le t te re  o  n rLmer i

pos t i  ad  una de l le  es t remi tà
i n l e r i o r i  d e l l a  p r i m a  p a g i n a
cl 'ogni quaderno o fogl io di
stampa per assicurarne l'orcli-
ne nel cucire o îilegare íl vo-
lume. La segnatura può essere
semplice, quando consta clel
solo numero d'ordine o del la
sola lettera; e ragionata, qual-
do oltrc xl num(ro progrrs: ivo
d i  c iascun fog l io  d i  s tampa,
porta ancora di seguito il nome
dell'ar-rtore e il titolo del libro",
fanno r iscontro più sintet ica-
menfe l' Enciclopeclia clella
st l .mpót che s. a. r i fer isce: " 1 ,
Indicazione che contraddistin-
gue i fogli di stampa che dopo

1a píegatu-
ra costitLli-
scono i fa-
scícoli for-
manti  i l
blocco del
l i b r o  [ . . . ] .
2. fascicolo
o t t e n u t o
p  i e g a n d o
ogni fbglio
di stampa";
R e n z o
Frattarolo e
M a r c o
S a n t o r o
def in isco-
no "se54na-

tura" Lln
po' som-

mariamente: "1...1 Anche f indi-
cazionr numcli t l r  posta aì pic-
de della prima pagina del fb-
g l io  per  cont rac lc l i s t ingue le
I 'orcl ine progressivo dei fogl i
di un liblo".
Infine, Giuliano Vigini s.r. regi-
stra: "Numero o lettera stampata
sul la prima pagina di ciascun
foglio c1i macchina (quartino, ot-
tavo, sedicesrmo, ecc.) per incli-
care lori l ine progessiro in tui i
fogli vanno disposti e piegati".
Come s i  cons ta te rà ,  le  fon t i
tutte rivelano una matrice cc.r-
mllne: ma Arneuclo' della vo-
ce offre la pir-i completa'defi-
nizione clal pr,rnto di vista ti-
n o s r a f i c o  e  d i  I e e ' a t o r i a :  ' S r -
r - - ò ' * ' _ ' " '  _ ' _ ' . - ò " ' " _ _ * '

CNATUTù\: 1, È l',indicazione che,
pafticolamente per r-rso clei le-
ga tor i ,  s i  co l loca  a  p iè  de l la

pr ima pag ina  d 'ogn i  fog l lo
d'un l ibro. per averne norma
ne l1a  'messa ins ieme ' ,  ne l1a
raccoglitura (V.) dei fogli stes-
s i  senza dover  badare  a l la
consecut iv i tà  de i  numer i  d i
pag ina .  Ogn i  segnatura  può
esseîe semplice o rltgíowtta: è
'semplice' quando consta sol-
tanto de1 numero che indica
1a progress iv i tà  de i  fog l i  e
q u e s t o  n U m e r O  p r o g r e s \ i v o
costituisce propriamente la ve-
r a ' s e g n a t u r a ' ;  è ' f a g i o n a t a '
quando insieme col numero
v'ha indicazione del l 'autore,
de l l ' opera  e  i l  t i to lo ,  anche
abbreviato clel l 'opera stessa
[ . . . ]  l ' i n d i c a z i o n e  d e l  n o m e
dell'Ar-rtore e il titolo dell'ope-
ra  d icons i .  h i l r l i og l r l i t  rmente .
nctrma (v.) e costi t l r iscono la
parte 'ragionata' della segnatlr-
ra .  È  g iovevo le  co l locare  1e
segnatllre ('norma' compresa)
semp(e a sinistra di chi guar-
da  l r  p rg ina :  r iesce  cos ì  assa i
più facile dopo 1a raccoglilura
(v.) dei fogli d'un volume, far-
nr h col lazioni l tuf l .r  o registra-
zione (v. Collazictnare, n. 7)
[...1. La segnatura, come abbia-
mo detto, si colloca sempre a
p iè  de l la  p r ima pag ina  d 'un
fog l io ,  ma per  le  pag ine  de i
principii (v.), che non costitui-
scono sempre un nlrmero pre-
ciso cli fogli, o perché un vo-
lumc non f inisce a sedice.irno
completo, può clarsi che oc-
corrano dei cartesiní k,) o
dei mezzi fogl i ;  ì1 r i legatore
non saprebbe facilmente dove
collocarli: essi devono cluindi
portare la stessa segnatura del
fog l io  cu i  vanno un i t i ,  ma
contraclclistinta. cofi Lrn aslerí-
.sco (v., n. 2) o con una letteri-
na esponente [. . . ì" .
Infine: r,rna traf(azione clella vo-
ce, esal lr iente sotto i l  prof i lo
l r ih l io log ico  e  h ih l iogra f . i t  o .  ' i
t rova in Gaskell ;  (cui in gran
parte è debitrice la recente ma-
nnalistica italiana sul libro anti-
co)6 e, mirata essenzialmente a
pragmatismo, in Dunkin.r

Cenni storico-bibliografici.
L'uso del sistema clella segna-

Segnatu ra

Dimn'ti qualiparole sai e ti dirò
cbe bibliotecario sei - Quintapunta.ta
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tura è documentato già in al-
cuni manoscritti de1 rn-trr sec.
(si veda i1 papiro John Rylands
L1Úary 53 contenente un fram-
mento di Odíssea e rì frammen-
to Coislin 1 della fine del r,r se-
co ìo l .  Ag l i  in iz i  la  numeraz i t , -
ne  per  fasc íco lo  s i  l im i tava
all'indicazione sull'angolo su-
p c r i o r e  e b l e r n 0  d e l l a  p r i m a
carta di ciascun fascicolo; in
e p o c a  p i u  t a r d a  l a  n o l a z i o n c
s i  r ipe teva  anche a l la  f ine
dell'ultima carta, spesso prece-
duta  da  una "q . "  o  da l la  ab-
breviazione "guat.".e 11 sistema
lu introdotto al lo scopo di .ra-
billre il progressivo succedersi
deí fogli di testo; ma a questo
\copo pr imar io .  lesser r  c ioè .
una guida per i1 legatore ne1
suo lavoro, se ne aggiunse un
altro nel corso del xnlx\r seco-
lo.
Glí str-rdi c1i Samaran, hanno
clefinitivamente accertato che
i n  q u e ì  p e r i o d o  l a  t e c n i c a
d' imposizione dei mss su fo-
gl io intero non si discostava
dal1a posteriore, forse pir-ì no-
l a  e  c e r l e m ( n t e  p i u  s r u c ì i a t a .
tecnica d' imposizione del fo-
g l i o  L l i  s t a m p a :  e n z i .  I a  p r r m x
aveva, owiamente, influenza-
t o  i ì  p r o r  c d ì m c n t o  d i  i m p o s i -
zione tlpografica.
La segnatnra, pertanto, era ne-
cessaria al copista (nel caso di
l ìbro a stampa, al composito-
1() pcr ìa corretta Jisposizione
del testo sul foglio che succes-
sivamente veniva ripiegato se-
guendo f indicazione dell'espo-
nente e del richiamo.

Fema restando questa sua uti-
l i tà prat ica in t ipografia per
l'architettura del testo delle pa-
g ine  c  in  legator i r  per  l  ass ie -
maggio dei fascicol i ,  oggí, lo
studio e l'esame della segnatu-
ra è riproposto con nuove fi-
nalità da esperti di bibliografia
testuale e da bibliologi.
D .F .  Foxon, r  esaminando c i rca
10.000 edizioni di poesia ingle-
se fra i l  1710 e i l  1750 ha di-
mostrato che per il riconoscr-
mento  d i  r ied iz ion i  r iga  per  r i -
ga, di emissioni e contraffazio-
ni può essere sufficiente limita-
re l'esame della collazione a1la
sola poslzione della segnatura,
che generalmente appare dislo-
cata diversamente r ispetto
all'edizione originaria, poiché
l'attenzione alla ricomposizione
della pagina non viene estesa
fino alla segnatura e aí richia-
mi. In campo bibliologico, in-
vece,  Sayce ' '  ha  fo rn i to  una
sorla di campionatura per gtos-
se aree geografiche della diffu-
sione e dell'uso di segni diversi
per i fascicoli delle parti preÌi-
minari, degli indici e del testo.
L'indagine, ancorché parziale
perché basata sull'esame di po-
che migliaia di edizioni, forni-
sce, tuttavia, un utile repefiodo
tipologico, funzionale per l'at-
tribuzione di luoghi di stampa
e  p e r  I r  d a r a z i o n e  c l i  e d i z i o n i
prive di note tipografiche dalla
metà  dc l  C inquecento  ag l i  in iz i
dell'Ottocento.

Bibl iologia. L'anal isi  del l 'as-
siemaggìo dei fascicoli è ope-
razione delicata, ma fondamen-
tale; di ogni singolo esemplare
di libro a stampa si deve con-
trollare:
- che le segnature sr succe-
dano secondo la loro sequen-
ZA:
-  t h e  c i a s c t r n e  \ ( q u e n z J  s i a
completa;
- che all'interno della propria
seqr-Ìenza nessuna carta abbia
segno d i f fe ren te  (po t rebbe
tîattarsi di un semplice errore.
oppure  d i  qua lcos 'a l t fo ,  per
es. di un cafiicino);
- che nessLlna carta sia im-

brachettata: potrebbe trattarsi
di un carticino o di una carta
incisa.
\el la feì icc opponunirà di av<-
re a disposizione piu csempla-
ri della medesima edizione oc-
corre inoltre verificare:
- 1'esatta posizione del la se-
gnatura  in  c iascuna car ta  d i
ogni fascicolo;
- la presenza di segnatr-rre
clifferenti per i1 medesimo fa-
scicolo;
- 1a corr ispondenza dei di-
versi regrstri finali (.series cbar-
tarum).
In tutti qr-lesti casi le divergen-
ze possono essere segnale di
emissioni differenti, di riedizio-
ni riga per riga o di contraffa-
ziont.
La formula di rilevamento del-
la cartulazione e del registro
del le segnature, attraverso la
quale si esprime in forma con-
venzionale 1'analisi della strut-
tuîa, è oppofiuno che sia com-
p c n d i o s a  c  c h e  n o n  g e n c r i
confusione. Si è diffuso ed or-
mai è diventato familiare 11 co-
s ì  de t to  fo rmular io  d i  Bro-
w c r : . r r  d i  c u i  C o n o r ' F a h 1  h . t
presentato cli recente una tra-
dr-rzione in l ingua i tal iana su
"La Bibliofilia".

Marielisa Rossi
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